
, n o - N. 41 T O R I N O , ÌÒ Ò i t o b r è 1920 . C E N T E S I M I S O 

LA STAMPA Automobilismo - Ciclismo 
Alpinismo - A e r o s t a t i c a 

Nuoto — C a n o t t a g g i o — Y a c h t i n g 

M 
I p p i c a - A t l e t i c a - S c h e r m a 

Ginnast ica - C a c c i a - Tir i - P o d i s m o 

Giuochi S p o r t i v i - V a r i e t à 

~~ W ~ 
Esce ogni domenica in 16 o 20 pagine illustrate 

SPORTIVA 
(Conto corrente colla Posta). 

mONAMENTI 

Anno 
Semestre 

ITALIA 

L . I S 
» 8 

ESTERO 

l_. 2 S 
» I 3 

TU'rettore: G U S T A V O VERONA 

A m m i n i s t r a z i o n e : V i a Dav i de Berto lott i , 3 - T O R I N O 

P R E Z Z O DELLE INSERZIONI 

Una pagina 

Mezza pagina 

L, 200 

L. 100 

Un quarto di pagina . L, 50 

Un ventesimo di pagina L. 10 

Thompson vincitore del salto alla riunione a Stamford del London Athletic Club. 

(Fotografia Strazza - Lastre Cappelli). (Ciichés eseguiti dalla Ditta Carlo Crespi, Corso Casale, 91 - Torino). 



A U T O M O B I L I 
nuove e d'occasione da L 2000 a 10.000. 
Camions, Omnibus nuovi e usati. Chie-
dere listino n. 90. Garage STORERO, 
55, Via Madama Cristina — TORINO. 

Gli articoli e gli abbigliamenti \ 

S P O R T I V I 
eli qualità superiori e più convenienti ! 

VOI 
li t r o v e r e t e so l t an to da 

BOSCO & M A R R A - Torino -
- Giù N e g o z i o V I G O \ 

L a f o r n i t r i c e d e l l e m a g g i o r i S o c i e t à s p o r t i v e , 

d e i c l u b s , d e l l e s e z i o n i d i e d u c a z i o n e fisica mi l i tar i . 

' • ' , r 

LA STAMPA SPORTIVA 

MOTOCICLISTI ! 
% Sedili speciali per Mototandem (completi con pedane) 
% U L T I M A N O V I T À ' A M E R I C A N A 

• Selle sciolte per tandem Contakìlometri per motocicli 
• 

Staffe poggiapiedi sciolte per tandem Trombe - Pompe - Fanali - ecc., ecc. 

C A R E L L O D E M A R C H I - . C o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e II, 21 - T O R I N O 
— = Via Silvio Spaventa, 3 0 - ROMA J 
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SOCIETÀ IDROVOLANTI ALTA ITALIA 
Via Monforte, 42 - MILANO - Telefono 12, 645 

Cantiere e Amministrazione : 

:: S E S T O C A L E N D E ( L a g o M a g g i o r e ) » 

La più olande fallita di Francia pai la [osine di 
A L B E R I A G O M I T O 

J. F A U R E 
17, Chemin de Combe-Blanche. — Tèi. 34-11 

L Y O N - M O N P L A 1 S I R 
"""""'""" • "IRI" " 

| ; D o i a b b i a m o u n ' O f f i c i n a e d u n l a b o r a t o r i o 

i s p a i a i ? p e r l a r e t t i f i c a d e i c i l i n d r i d i m o t o r i , d ' o g n i t i p o 

— r ^ " " ™ ' m" V ^ m t m m r i m m m a m m ^ i m ^ 

Motoscafi " S A V O I A 
c o n g r u p p o m a r i n o F I A T t i p o 5 3 fl, Z5 H F 

TIPI DI LUSSO, con e s e n z a cabina 
CONSEGNA PRONTA Cataloghi a Richiesta 



L P R E M I O D E L SEMPIONE 
L. 100.000 (75.000, 15.000, 7000, 3000 e 5000 sulle 

ntrate a l l 'a l levatore del primo caval lo italiano 
rrivato fra i premiati) per caval l i di 3 anni ed 
Itre di ogni paese. Distanza m. 2400 (48 iscrizioni). 

1. La Hatel le , f. s. 3 a., da Bachelor 's Button 
Habana, kg. 4Q i '2, G. de Montel (Allemand) ; 
Cadichette, f. b. 3 a., kg. 47, G. de Mqnte! 

(Manchester) ; 3. Presto, Boris, m. b. 5 a., kg. 63, 
I, R. Cel la (Varga) ; 4. Douro, m. b. o. 4 a., 

55 r'2, G. M. F iammingo (Lemmel) ; N. p. : 
la Colere (55 i ' a , Cockeram), Lanterna (51 x'2, 
Takacs), Alc imasa (51 L2, B l a c f b u r n ) , Miodrag 
(41), Woodland), Alcione (53 1 '2, Kennedy! . Deift 
(49, Patrick), Ribera (49, Caprioli) , Burne Jones 
:(' F. Regoli). U n a lunghezza, tre lunghezze, due 

lunghezze. Total izzat. : V. 32.50; P. 16-21.50-15.50. 
Frano i più favorit i al Bookmaker Burnes Jones 
Ucirnasa. La corsa si è svolta alle 16,45 sotto la 

dioggia ininterrotta. Vi fu una buona partenza e mal-
grado il terreno pesantissimo si è subito avuta una 
andatura assai sostenuta. 11 gruppo fu guidato da 
Ribera fino a metà percorso di 2400 metri. A l l a di-
rittura i ca.valli di Besnate perdono terreno, mentre 
1 fanno avanti quell i di De Montel. A l l e tribune 

La Hatelle prende la testa e tagl ia prima il tra-
guardo, seguita ad una lunghezza d'ai compagno di 
scuderia. Terzo a tre lunghezze, Presto Bori e quar-
to a due lunghezze Douro. 

La caval la vincitrice al ritorno al -pesale è ap-
pio adita dalla f o l l a col suo fantino, il g iovane Al-
lemand. 

UH. 
mani fat tura Italiana 

Calzatura Sportiua " 

T O R I N O 

V ia Confienza, 2 - Te l . 8 7 - 2 5 

Calzature speciali per Foot -Ba l l - Ciclismo - Podismo, ecc. 
::: Pal loni per gioco del calcio ::: 

IL P R E M I O D E L SFvMPIONE. -

gremite di pubblico, fri basso: LL. AA. 
In alto: Sfilano i concorrenti ^innanzi alle tribune . 

il Duca d'Aosta e il Duca degli Abruzzi al peso. 

(Fotograf ia Strazza - Lastre Cappel l i ) , 



CORA 
la classica Marca 

del Vermouth 

A maro ora 

0 7 ^ 
Casa fondata nel 1835 

5 TORINO 

L A T A B E L L A DI M A R C I A 
• nel Raid Motociclistico NORD-SUD (Km. 895) 

Quale miglior prova delia regolarità, della resistenza e della praticità di una macchina? 

RAPPRESENTANTE: 

M E R L O C L E M E N T E 
TORINO - Corso Regina Margherita, 153 

Società Anonima FRERA 
M o t o - C a r r o z z e l l e - C i c l i 

Stabilimenti in T R A D A T E (Como) 

• 
A Bologna le macchine erano ridotte a 23 ma fra esse 6 FRERA - A Firenze 20 macchine 
con 6 FRERA - A Siena 18 macchine con 6 FRERA - A Roma 13 macchine con 6 FRERA 

+ -A Cassino 10 macchine con 6 FRERA - Ed a NAPOLI 8 macchine con 5 FRERA 
m 

* tutte di 500 cm3 quindi con vantaggio anche sulle cilindrate superiori 

DUNLOP 

è istruttiva; 
I partiti furono 3 4 e fra essi 7 erano i corridori montanti 



AI Caffè degli Sportsmen. 
Ce n'è uno o due nelle grandi 'eittà. Ce n'è uno... 
mezzo, o un cantuccio in quelle piccole. A To-

nno vi. è il « C a f t e del N o r d » ed il « C a f f è Fio-
rimi». Sono come il cervel lo operante, dirigente... 
e quistionante del l 'organismo sportivo. Vi si parla 
vi ci si trattiene nelle ore grandi e piccole, e vi 

: conclude quel lo che nelle grandi assemblee, pe-
nti e gravanti , non si conclude in anni di discus-

sione. Quante organizzazioni, ora floride e potenti, 
i ai sono nate attorno ad un tavolo di questi caffè 
è1 ve , con o senza l 'ausil io del domino, dei taroc-
c h i o delle quaranta carte, si è stabilito un nuovo 
nnnido di cose belle ed utili. Noi li ricordiamo 

la; li inizi di questa vita sportiva.. . che ha così pochi 
ai n i e sembra g ià vecchia al punto da dover essere 
messa da parte per lasciar posto ad una creatura 
nuova, nuovissima, per 1 tempi nuovissimi nostri. 
Frano pochi g iovani volonterosi e pieni di vita 
I' ;è e per gl i altri. Si combinavano delle corse 
< i< listiche, dei convegni per la montagna, poi ven-
ne lo, studio dei motori, poi i giuochi al l 'aperto, 
I i la fondazione dei clubs, delle associazioni tu-
li he e sportive, delle grandi riunioni per cam-
pionati, e mentre fuori si invadeva con palestre, 
con campi, con sedi ampie e qualche volta anche 
e h . triti, se non anche con edifici veramente am-

p r r c v o l i , i pochi entusiasti non mancavano la sera 
ih rivedersi al caffè, dove tuttora si rivedono, o 
l'or ricordare il cammino percorso, o per indicare 
q u e l l o ancora nuovo — e lungo — da percórrere, 
, Questi locali hanno tutti una storia. Storia che 
comincia con due o tre attori e che poi ne ha au-
mentato il numero a dieci, venti , quaranta, l i che 
figure, e che tipi, e che ardori, e che propositi... 
e che spropositi... 

Se si fosse potuto attuare ogni piano descritto 
da ognuno di questi entusiasti, a quest'ora la vita 

sportiva avrebbe invaso anche il più recondito an-
golo di questo povero mondo che non è ancora 
d e l tutto sportivo. E quante discussioni, c quante 
ig .tioni, e quante belle creazioni. I l ciclista ac-
c a n i t o che non ha altro se non la sua fida bècane 
e per essa abbandonerebbe ogni altro scopo dell 'e-
•i lenza. E ne magnif ica la bellezza, la bontà, la 
u t i l i t à e l ' indispensabilità. Se non fosse stata crea-
la la bicicletta il mencio sarebbe ancora indietro di 
u n secolo. Guardate che rivoluzione. D a l l e ruote 
ili una semplice macchina a pedale è venuto fuori 
l'automobile, che ora governa il moto del mondo 
e l ' a e r o p l a n o che lo governerà domani. E a qual-
cuno che gl i obbietta come non tutto lo sport sia 

• dalla,bicicletta egli fa osservare che tutto dor-
miva, e che solo la bicicletta ha fatto squillare le 
rumbe di questa nuova civiltà. l 'automobilista 
nnamorato del suo meccanismo, che lo porta in 
•l iccio a velocità impensate dappertutto, approva 
mesto innamorato della meccanica sportiva ed ag-

giunge le sue lodi per la 
progenitrice degl i sports 
moderni. N e l l a discussio-
ne interviene il forte giuo-
catore di foot-ball. E g l i 
non vuole contrastare ma 
non manca di far osserva-
re che l 'organismo umano 
ha tutto il suo movimento 
nel giuoco che si svolge 
nel calciare il pallone e 
che nessun entusiasmo può 
eguagl iare quello di una 
gara tra uomini da una 
parte e dal l 'a l tra intenti a 
vincere, sempre vicini, 
sempre osservantisi, sem-
pre combattentisi, come 
nelle vecchie disfide ar-
mate. Ntfn manca l'entu-
siasta dell ' ippica. Non ha 
molto seguito perchè mol-
ti gli osservano che l ' ip-
pica è lo sport dei fanti-
ni... e non delle migl iaia 
di spettatori che li vedono 
a correre, ma egli si strin-
ge nelle spalle — forse un 
po' a corto di argomenti 
— e sentenzia con la più 
corrente delle filosofie pra-
tiche che se il pubblico 
accorre sotto il sole e sot-
to la pioggia a veder cor-
rere la più nobile delle be-
stie vuol dire che' ama 
quel lo sport ! U m i l e in 
tante glorie, i l podista, at-
tende. a dir ia sua quando 
gli altri hanno consumato 
i proprii argomenti, ma 
egl i ha mille buone ra-
gioni che lo aiutano, pri-
ma di tutte questa : il po-
dismo è lo sport che tutti 
esercitano, che tutti pos-
sono esercitare e che non 
ha bisogno di alcuno o di 
a lcuna cosa. La semplicità 
e la grandezza di questo 
sport non hanno bisogno 
di parole per essere dimo-
strate ! E d il podista che 
ha negli occhi le visioni 

che al ciclista, al l 'automobil ista mancano, perchè pioni, giornalisti , spettatori, son lì tutti pronti ad 
la velocità del moto gliele vieta, sorride soddisfatto aiutarsi, a darsi la mano, a concorrere a l la buona 
di sè ed in sè, anche quando g l i altri non lo sem- riuscita di un'organizzazione sportiva, perchè ognu-
brino o per contrastargli non vogliono sembrarlo, no di essi pensa come lo sport non abbia, e non 

Ma questi nostri appassionati non perdono per debba avere, ragione di divisioni, di diatribe, di 
questo il loro buon umore, e organizzatori, cam- questióni di lana caprina. 

Questi tipi, che paion diversi ma hanno una sola 
fede, un solo grande principio, formano la clien-
tela assidua, eternamente giovane, dei caffè spor-
tivi , e la sera si vedono raccolti attorno ai tavoli 
ognuno con qualche nuovo progetto, ognuno con 
qualche storiella raccolta nella giornata, ognuno 
con qualche segreto da rendere... non più tale su 
qualche grande avvenimento. . . o noto personaggio. 

Sono le migl iori assemblee. Non presidenti, non 
campanel lo, non segretario... e pochi avvocati ar-
ruffapopoli. Ma uomini di fede, uomini che hanno 
amato ed amano lo sport per quello che. è e che 
deve essere al disopra di ogni conventicola e di 
ogni burocratume. 

D a queste riunioni piccole, ma di pochi e vera-
mente buoni, si svi luppa, come dal piccolo seme, 
la pianta che dà frutti. E noi vorremmo che tutti i 
nostri grandi organizzatori, ora saliti in alto, inse-

i. 

Importanti gare dij[cani attaccati, promosse a totale beneficio dei dan-
neggiati dal terremoto, si sono svolte a Milano. - La coppia dei cani 
Turco e Perchè. (Fot. Manetti e C. - Lastre Tensi). 

.X. 

CACAO T A l f ì O f l t 
X 1» ètz&m 

La coppia di cani Pelonio e Grifo. (Fot. Manetti e C. - Lastre Tensi). 

; È un futuro vincitore di Gare 

perchè usa il Cacao Talrnone 



La nuova vettura ISOTTA FRASCHINI 

f i n i i 

TIPO UNICO - OTTO C IL INDRI * IN LINEA - T U T T I GLI U L T I M I PERFEZ IONAMENTI 

Autocarri della portata utile di quattro tonnellate. 
Motori da Imbarcazione da SO HP a 4 0 0 HP. 

Motori d'Aviazione - tipo da 31Q HP. 

I S a T T A r F R A S C H I N I - MILANO - Via Monterosa, 79 

diati nelle capaci poltrone presidenziali, ricordassero 
sempre questi inizii di carriera, perchè spesse volte 
il ritorno, anche con la sola memoria, alla Sempli-
cità delle origini, riconduce l 'opera agli scopi sem-
plici e puri. 

Il caffè degli sportsmen è stata la culla di questo' 
grande movimento sportivo che ora dà al mondo 
nuove prospettive, nuovi ideali, anche nuovi pro-
positi. Ritorniamoci spesso a dare una capatina. Vi 
rivedremo con piacere i vecchi c nuovi campioni, 
gli ex-corridori che nòri hanno trovato o non han 
voluto trovare fortuna in altri campi ; i vecchi e 
nuovi organizzatori che vorrebbero aumentare le 
feste a trecento per anno1, onde aver tempo per 
tutti i loro programmi; i vecchi c nuovi giorna-
listi sportivi che non ambirono ad altro se non a 
divulgare questa nobile passione che doveva divpn-
tare il vèrbo della nuova umanità. Ritorniamo ogni 
tanto — se le cure non ci permettono di passarci 
spesso la nostra ora — in questo ambiente di fede, 
di entusiasmo e sentiremo nuovo, sempre nuovo, 
quel fervore che ci incita alla continuazione del-
l'opera buona. 

Perchè lavorare a prò dello sport è stata e sarà 
sempre una vera opera buona. 

Non è così ? 
Virgus. 

I Campionati Italiani di lanci a salii. 
Si sono svolti domenica 'a Milano per Cura del lo 

« Sport Club Italia ». Dette prove che completa-
rono cosi i campionati di atletismo del 1020 in-
detti dalla F.I .S.A. e di cui le gare podistiche si 
svolsero à Roma (vedi icllimo numero),; sortirono 
l'èsito seguente : 

Lancio del martello : 1. Berardi, della Virtus 
di Bologna, con metri,23,90; 2. Giacomini, del Me-
diolanum, m. 23,74-

Lancio della palla di f e r ro : 1. Tugnol i , della 
Virtus di Bologna, con m. 12,2q; 2, Delorenzi. con 
metri 11,77. 

Làncio della pietra: 1. Tugnol i , con m. 15,54; 
2. Delorenzi, con m. 15,46. 

Berardi campione del lancio del martello. 
(Fot. Strazza - Lastre Cappelli). 

Lancio del d isco : 1. Delorenzi, con m. 36,88; 
2. Tugnol i , con m. 36,80. 

Lancio del giavellotto : 1. Bottura, della Virtus 
di Bologna, con m. 44,20; 2. Zanatti, con m. 41,25. 

Salto in alto da fermo : 1. Contali della Virtus 
d-i Bologna, con m. 1,32 1/2; 2. Galliani, con 1 ,3?; 
3. Barelli, con m. 1,31 i '2. 

Salto a lungo da fermo : 1. Contoli, con m. 2,80 
l 'a ; 2. Testa, con m. 2,78. 

Salto in alto con rincorsa : 1. Pisati, dello Sport 
Club Italia di Milano, con m. 1,70; 2. Barelli di 
Torino, con m. 1 ,67; 3. Contoli con m. 1,66. 

Salto in lungo con rincorsa: 1. Contoli, con me-
tri 0,24; 2. Scuri, con m. 6,14. 

Pentathlon: 1. Alfieri, della Virtus di Bo logna ; 
2. Grimaldi, dello Sport Club d'Italia di Milano; 
3. Delorenzi. 

Salto triplo con rincorsa : 1. Barelli Apoll ino, 
dc l l 'U. S. Torinese, m. 12,67; 2. Pisati Pierino, 
dello S. C. Italia, m. 12,20; 3. Contoli Ado l f o , 
della Virtus di Bologna, m. 12,02. 

Delorenzi campione del lancio del disco. 
(Fot. Strazza - Lastre Cappelli), 

Salto coll 'asta : 1. Lambriari, m. 3,20; 2. Pa. 
getti, m. 3 ,18; 3. Colleoni, dell 'Atalanta di Ber 
gamo, m. 3,12. 

Palla vibrata individuale : 1. Butti Carlo, delle 
S. C. Italia, m. 45,20, nuovo record; 2. Pascimi, 
della Virtus di Bologna, m. 43,18; 3. Tugnoli Giù-
seppe, della Virtus di Bologna, m. 42,20. 

Palla vibrata a squadre : r. Sport Club Italia 
di Milano batte Virtus di Bologna per 2 a o. Semai 
dra vincente (Butti Carlo, Garimaldi, Folli, Bulli 
A., Butti G. , Donati). 

Salto triplo da fermo : r. Contoli Adol fo , della 
Virtus di Bologna, m. 8,87 (nuovo record) : 2. Gal-
liani; della Pro Lissone, m. 8,84; 3. Barelli Apol-
lino, de l l 'U.S .T . , m. 8,685. 

Bracciale di corsa : Lussana Costante de 11'Ata-
lanta di Bergamo, che avvantaggia di 80 metri su] 
detentore Lantini Orlando. I 10 giri sono percorsi 
in ta'31" sotto la pioggia dirotta. 

Bracciale di Marcia : Bossi delio S. C. Italia che 
avvantaggia di 45 m. su Donato Pavesi. 

j 

m 
L -i 



HI VINCITORI DELLE OLIMPI 
Domenica in Campidogl io furono ricevuti dal 

Sindaco di Roma, ed a lui presentati dal l 'onor 
•l ,'ù presidente'del Comitato Ol impico Ital iano, italiche organizzazioni sportive tendono ad affer-
i vincitori italiani delle Ol impiadi d i v Anversa . militanti n n r , a grandezza della 

Per primo ha parlato l 'onorevole 
Monta, il quale ha espressa la tre-
pida commozione, degl i atleti nel ri-
avere l ' o n o r e meritato, sul colle 
i hi decretò i trionfi solenni agli 
eroi : , . - , 

U Roma — ha detto l 'on. Montu 
- lette nella sua grandiosa festa 
preparatoria a Piazza di Siena, il 
vnilico ed il crisma ai vincitori di 
inversa, insegnò loro la strada che 

avrebbero dovuto battere perchè 
i figli d ' I ta l ia fossero degni del la 
l'ai ria. Ed oggi g l i atleti tornano 
a Roma lieti di aver compiuto il 
proprio dovere. Essi hanno, , tutti, 
fatto assegnamento sul proprio va-
lore, nelle proprie forze, sulle pro-
lude virtù, ed hanno vinto. Ma ciuci 
manipolo di 300 uomini non chiese 

1 gloria per sè, sebbene per la mag-
no.1 grandezza d ' I t a l i a ; non fece 
n 1 affermazione grande di valore 
. , rtivo, ma compì un'alta, apprez-
•t ita opera politica di penetrazione 
1 rifica, poiché valorizzò dinanzi al 
1 ondo intero la forza e la potenza 
1 diana, conquistando 20 premi, f r a 

quali iq primi premi individual i , 
mnoue secondi e tre teizi p r e m i : etn-
ei ir premi collettivi. Da queste cifre 
risulta che la genial ità e il valore 

rsonale hanno avuto il soprav r 

mito sul risultato delle prove cql-
ttive. Io mi auguro che in avve-
de i buoni risultati delle prove 

' I letti ve siano superiori ai trionfi, 
individuali. 

L'on. Montù. dopo aver portato 
il miluto del presidente generale dei-
fi Olimpiadi. De Goubcrtin. ha of-

( ito al sindaco di Roma il dono 
delia-città di A n v e r s a , costituito dal 
volume Le nutsée Piantili d'uno, dei 
migliori scrittori fiamminghi, di co-

' d' arte, direttore del museo P l a n : 

n — Max Rooses — mancato a; 
ivi da alcuni anni. L ' o p e r a è di 
ichissimi volumi numerati e irry 

pressi coi vivi original i plantinia.ni. 
rnati di incisioni rare della, stes— 

epoca e costituisce un dono,- vera-
mente Prezioso che va ad arricchire 
il museo capitolino. 

L'on. Montù così ha terminato 
10 discorso: ((Atleti , ripetete 

me il grido che f a c e m m o echeggia-
re ad Anversa e gridate con me nel 
nome e per la grandezza del la Pa-
tria : Viva VItalia! »' 

Il sindaco di Roma, sen. A do] Io-
ni, ha ricordato l à niù grande Ohih-
niade — quella Vìnta da l ! ' I ta l ia a 
Vittorio Veneto — che tutti ci invi-

le! i;t no e che nessuno potrà mai ujjua-
. liare. Ha ringraziato - il borgoma4-' 
mtro di i n v e r s a ed ha congegnato 

on. Montù una. medagl ia . d'oro 
di Roma a ricordo del Campidogl io 

ì competidiiim artis. — Per gji atleti 
— ha detto il sen. Anolloni — ho 
fatto cogliere pei giardini del Cam-

pati la , per un'al ta funzione di energia umana. 
O g g i qui, o valorosi, Roma vi dà un premio che 
ha sopratutto significato di incitamento. Promet-
tete di esserne degni». 

Dopo il banchetto a V i l l a Borghese il program-
ma recava al le 15 le gare olimpioniche al piazzale 

marsi come nuclei militanti per la grandezza della di Siena, a Vi l la Borghese. Però il tempo ppssimo 
ha fatto ritardare la festa. C i ò nono-

pidoglio l 'u l ivo e il lauro, il duplice simbolo di 
pace gloriosa che oggi ben si addice ai vincitori 
di. Anversa. 

Il sindaco di Roma ha cosi concluso : « Giuria-
mo da questo colle glorioso che da ogg i tutte le 

1 campionati Italiani di lanci e salti. — In alto: Lambriari campione del 
salto con Vasta — in basso da sinistra a destra: il torinese Barelli campione 
del salto triplo con rincorsa — Pisati campione del salto in alto con rincorsa 
— Contoli campione del salto in lungo da fermo, del salto in lungo con rin-
corsa e del salto in alto da fermo. (Fot. Strazza - Lastre Cappell i) . 

stante al le 15 una fo l la enorme gre-
miva l 'anfiteatro di piazza di Siena 
in attesa del corteo olimpionico. La 
banda comunale e la musica dell '810 

fanteria affrontarono l ' intemperie in-
sieme al pubblico, eseguendo uno 
scelto programma. Poco prima delle 
16, appena cessato il forte acquaz-
zone il corteo olimpionico percorse 
la pista in piazza di Siena tra in-
cessanti acclamazioni mentre le mu-
siche suonavano la marcia reale. A 
Nedo Nadi , che vestiva l 'uni forme 
di tenente di caval ler ia , era stata 
affidata la bandiera. Il corteo è 
stato salutato da grandi acclama-
zioni della fol la. Finita la sfilata 
trionfale i campioni hanno preso no-
sto nella tribuna ad essi riservata 
sulla quale cadevano fiori gettati da 
un aeroplano che eseguiva difficili 
evoluzioni. Si è quindi iniziato lo 
svolgimento del programma con • 
re ciclistiche e podistiche, tra i ci-
clisti e podisti romani. 'Ma al le 17 
le gare dovevano essere sospese per 
un nuovo torrenziale acquazzone che 
però non ha smosso* dai posti la fit-
tissima fol la. Cessato il tempor-
si è svolta la marcia podistica con 
l ' intervento del campione Frigerio 
su percorso di tre chilometri. Il Fri-
gerio, non ostante il grande van-
taggio dato agl i altri concorrenti, 
ha ottenuto una bellissima vittoria 
tra. entusiastiche acclamazioni. In se-
guito ad un terzo furioso acquaz-
zone le gare furono definitivamente 
sospese. 

Squisitamente servito da « Bernar-
dini » a v i l la Umberto si ebbe il ban-
chetto agli atleti ol impionici , a l le 
Autorità, al Comitato Olimpionico. 
Tutti i vincitori di Anversa , fatte 
pochissime eccezioni, erano presenti : 
anche la sig.na G a g l i a f d i , che bril lò 
nel tennis; i l conte Bonacossa sul 
pattinaggio ; i ciclisti che vinsero, la 

. gara ad inseguimento e squadre : tut-
ti i ginnasti e gli altri atleti che se-
gnalammo nella cerimonia al Cam-
pidoglio. Finito il lauto banchetto, 
al cui ordine presiedettero i came-
rieri Scagnetti e Marini , a l lo spu-
mante prese la parola l 'assessore D i 
Benedetto che tenne uno smagliante 
discorso ricordando quanto i greci,e i 
romani sentivano la bellezza dei (fio-
chi sportivi che èrano simbolo di po-
tenza della Nazione ; dando il saluto 
ai promotori ed organizzatori della 
bella festa, al l 'esèrcito ed a l l ' I ta l ia . 

Bàrio quindi l 'on. Montù dicendo 
che il lauro e l 'o l ivo sarà pure in-
viato a tutte le Federazioni , come da 
desiderio espresso dal S indaco di Ro-
m a ; é ringrazia la stampa sportiva 
locale per l ' a iuto dato a queste : so-
lenni manifestazioni. 

Tugnoli campione del lancio della pietra e della 
palla di ferro. (Fot. Strazza - Lastre Cappelli) . 

Rutti campione del lancio della palla vibrata. 
(Fot. Strazza - Lastre Cappelli) . 

Bottura campione del lancio del giavellotto. 
(Fot. Strazza - Lastre Cappell i) . 
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Giuoco del Calcio 

Ritorna la F.I.G C. 
Sabato sera, addì due del mese di ottobre in To-

rino, fra i muri del locale di via Car lo Alberto, 9, 
„i è definitivamente suggel lata la pace fra le So-
cietà della Federazione e quelle della Lega. I con-
-iglicri eletti da una parte e dal l 'a l tra hanno con-
fermato ancora tutti g l i accordi presi, hanno di-

nibuito fra di loro le cariche. Abbiamo adunque 
di nuovo per la miglior fortuna del giuoco del 
calcio un unico ente. 

Le ragioni che hanno determinato lo scisma sono 
scomparse e la lotta, si è risolta, diciamolo pure, 
con una buona vittoria dei piemontesi. Personal-
mente riteniamo che però sia necessaria molta buo-
na volontà in tutti di ben fare e di procedere di 
;t cordo perseguendo' idealità un po' più al di sopra 
delle meschine competizioni di società e di per-
irne, poiché nel l 'accordo il ramo d 'ul ivo vero non 

completamente, in quanto noi siamo ben con-
vinti che molto fuoco ancora covi sotto la cenere. 

Si sono cambiati alcuni uomini, non vorremmo 
che non si fossero cambiati i sistemi e che debel-
lato il qosidetto « maurismo » non debba sorgere 
qualche altra cosa del genere. 

Questo diciamo ben conoscendo l 'ambiente ad 
evitare sorprese, questo diciamo perchè forse non 
tutti g l i uomini chiamati a far parte del nuovo Con-

iglio recheranno in cuore un sincero sentimento 
di concordia, la convinzione stessa di non serbar 
rancore. 

Fra gl i eletti indubbiamente abbiamo persone 
di qonjpetenza e che hanno già dato prova di la-
vorare veramente ; ci auguriamo pertanto che tali 
persone, fra le quali alcune che hanno saputo con-
durre già a buon punto la L e g a , sappiano così in-
dirizzare la Federazione che dovrebbe esser sorta, 
con nuovi sistemi e novel l i ideali, sulle ruine di 
quella che f u l 'assemblea del 4 lugl io 1920. 

Ma noi pure, come un confratel lo milanese, di-
ciamo alle Società di badare ai loro uomini e di 
prendere parte più attiva a l la vita federale. Noi 
pure diciamo a tutti r se tanto sacrificio è costata 
la riedificazione, se tanto patrimonio federale è 
andato perduto a causa del le lotte intestine, si 
badi bene ed in tempo ad evitare altri sogni ege-
monici di clubs o di persone. 

Enrico Motessa. 

Il nuovo Consiglio Federale 
N e l l a seduta che il Consigl io F e d e r a l e risul-

tante dal l 'accordo fra le Società del la F . I . G . C . e 
quelle della L e g a Ital iana Giuoco Ca lc io ha te-
nuto la notte dal 2 al 3 corrente, si sono prese im-
portantissime deliberazioni, prima quel la della de-

".iWsf-tfcT 

; 

Olimpiadi di^Anversa. - Corsa m. no con ostacoli. Finale vinta dal canadese Earl Thompson re-
cordman^del mondo (primo a sinistra dì chi guarda la Jotografia). (Fot. Manetti - Lastre Tenei ! 

signazione di vari consiglieri al le cat iche della 
Presidenza. 

A Presidente della Federazione fu eletto il com-
mendatore avv. Luigi Bozino di Verce l l i , ed a vicc-
Presidenti il comm. avv. Luig i Manacorda di Ca-
sale e l 'avv . Giovanni Lombardi di Torino. Se-
gretario fu confermato il dott. Roberto Gera, a 
Cassiere Levi Dorino. 

La Commissione di giuoco venne trasferita a 
Milano e ciò per dare un tangibile segno ai mi-
lanesi della considerazione nella quale pur essi 
sono tenuti, ciò a suggel lo del l 'accordo raggiunto. 
Così su questo solo punto non vennero' rispettati 
i patti stabiliti nella seduta fra i plenipotenziari 
torinesi e quell i l iguri e milanesi, ma ciò per vo-
lontà specialmente espressa dai piemontesi. In tal 
modo l ' a v v . Scamoni. designato quale Presidente 
del la Commissione di Giuoco della Federazione 
ha ceduto il posto al col lega avv. L u i g i Bianchi, 
di Milano, restando così nel Consig l io come con-
sigliere. D e l l a Commissione di giuoco fanno parte 
lo stesso avv. Scamoni, Umberto Meazza, il rag. Mi-
lano, il dott. Bertazzoni, il rag. T e r z o l o e Franz 
Cal i . 

F u esaminata la questione dei passaggi dei gio- ì 
catori da una Società a l l 'a l t ra e vennero confer-
mate le norme già date dal la ex-Lega e quel le vo- J 
tate dal l 'Assemblea di Milano del 19 settembre. 

Per quanto riguarda i campionati si fissò l'i-
nizio di essi per il 24 ottobre. Ogni regione prov-
vederà nel termine di 16 domeniche a fornire le 
semifinaliste, essendo facoltà dei singoli Comitati 
regionali di svolgere le eliminatorie nel modo più 
conveniente per la rispettiva regione. 

Le semifinaliste saranno scel te ' con criterio • 
qualitativo oltre che con criterio quantitativo, tal-
ché al Piemonte spetterà fornire quattro squadre, ' 
a l la Lombardia tre, due a l la Liguria , due al Ve-
neto ecc. 

Nel Consigl io si accese forte la discussione per 
ciò che riguarda la Toscana. Essa f u aggregata 
ntore solito al Lazio ed al la Campania , mentre i 
delegati toscani insistevano per partecipare al 
campionato de l l ' I ta l ia Settentrionale. E ' certo che 
la divisione logicamente fatta risponde ad un più 
esatto1 criterio di valutazione delle condizioni del 
Centro e Bassa Ital ia , e ciò viene a dar forza 
a l l a tesi del decentramento su queste pagine tanto 

I canottieri dell',« Italia » di Napoli "con gli aviatori che hanno seguito il raid Napol i-Roma dopo 
l'arrivo al Tevere di Remo. (Fot. D . Biondi Roma - Lastre Cappelli). 

ESTRATTO DI CARNE 

SOLE,, 
PRODOTTI ALIMENTARI "SOLE..TORINO 
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I campioni olimpionici ricevuti in Campidoglio. 

guidata dall'on. Montò. 

sostenuta e che manovre elettorali hall fatto tra-
montare al la seduta del 4 lugl io dì buona memoria. 

Altra notevole deliberazione fu quel la di scio-
glimento dei Comitati della Campania dove una 
buona volta sarebbe necessario porre un po' d'or-
dine perchè non si ripetano le cose poco sportiva-
mcntei regolari dello scorso anno. Si rappacifichino 
Hi animi anche colà sia pure nella scelta di uo-
mini nuovi .che non siano i maneggioni fin qui 
imperanti. 

Per gl i incresciosi incidenti di Casa le fu nomi-
nata una Commissione d' inchiesta nelle persone 
(iell'avv. Bianchetti e del rag. Tessitore. 

Riteniamo che forse-si potesse decidere qualche 
cosa anche per evitare che un» Cl ' jb stia per tanto 
tempo in attesa di giudizio. Per nostro conto 
quando in un campo vi è l ' invasione di alcuni 
upporters avversari , una prudente direzione deve 

comunque saper evitare che ad essi si contrap-
pongano altre persone. Bisognerà forse arrivare a 
metter una rete metall ica divisoria fra il campo ed 
il pubblico e fra i diversi ordini di pubblico?. 

Gare amichevoli. 
Juventus ed Alessandria pari', due a due : Note-

' ole incontro quello di ogg i come quel lo di do-
menica scorsa f ra il Torino e la Pro-Vercelli, at-
teso con v iva curiosità nel l 'ambiente calcistico, spe-
1 ie dopo il poco convincente incontro d 'andata ad 
Alessandria. . . 

Sul bel campo di Piazza d 'Armi nuovissima ac-
corse molta gente, se teniamo calcolo del tempo 
assai brutto per la continua pioggia che persisteva 
dono aver già rovinato il terreno di giuoco. La. 
partita fu interessante, assai anzi, trattandosi solo 
di una gara amichevole. Le due squadre scesero in 
< ampo pressoché al completo, V Alessandria col 
•uo allenatore al posto di Brezzi, la Juventus con 
Orsenigo al posto di Gal l ina . 

Questi incontri amichevol i prima del campio-

• A sinistra!: Nedo Nadi capitano di cavalleria pcrlatandicra["— a destra; la squadra dei campioni 
(Fotografia Strazza - Lastre Cappell i) . 

nato dovrebbero essere incontri di prova, di siste-
mazione, d ' inquadramento degl i uomini disponibili 
per ogni singola squadra, o se cosi.è realmente, noi 
crediamo che la gara odierna ha dimostrato qual-
che cosa. 

L'Alessandria, nel complesso, ci parve ben so-
lida, proporzionata nella forza fra linea e l i n e a ; 
meno forte al l 'estrema difesa dove di fianco a Ver-
cell i , ottima promessi. Piccozzell i non persuade 
completamentefiffirchèrinstabile, e Porrat i non sem-
bra ancora ih forma "tale da costituire una salda 
difesa della porta. Per contro buonissimi in se-
conda linea il C a r c à n o ed il Lazoli , il primo meno 
efficiente nel primo tempo, il secondo invece co-
stante in una ben ferma funzione di francobpllatore 
del l 'estrema juventina. In prima linea nessuno ec-
celse veramente sugli altri, ma tutti lavorarono al 
secondo' tempo in una magnifica intésa. Bal loncei i 
tuttavia non era forse completamente a suo agio 
nel terreno presente, pur non avendo mancato di 
dar prova di essere sempre il cannoneggiatore della 
squadra. Efficacissime le due estreme. Nel gioco 
d'assieme piacque l'intesa fra la seconda e la prima 
linea se pure effettivamente non sia ancora per-
fetta la misura dei passaggi e qualche volta anche 
il senso d'intuito della posizione dei compagni. 

Vercel l i , il terzino destro alessandrino, fu ugello 
che attirò un po' a l la volta maggiormente l'atten-
zione sia per il piazzamento che per la precisione 
dei rimandi. 

La Juventus, che per la prima volta in questo 
anno giunca a Torino, fece buona impressione, 
specie nel primo tempo condotto con foga e con 
azioni ben coordinate. La difesa estrema fu al-
l 'altezza della sua fama. .Giaeone ebbe momenti 
felicissimi : soltanto gli si può fare appunto per la 
tropna facil ità con cui egli abbandona la porta 
anche in momenti che richiederebbero meno pre-
cipitazione e conseguentemente una più esatta va-
lutazione della opportunità di uscire incontro al-
l 'avversario incalzante. Cosicché riteniamo che mi-
gliore fosse, il suo sistema di giuoco dello scorso 
anno.! per quanto riteniamo che Con un maggiore 
al lenamento possa non f a r rimpiangere il superbo 
difensore estremo dello scorso anno. N o v o f u sem-
pre quél, corretto., calmo giuocatore che conoscLo 
mo, sicuro n.cl rimandare con criterio il -pallone 
a quello dei compagni che si trova in miglior po-
sizione. Bruna, sebbene dolorante, ad una gamba 
che non poteva utilizzare, fu uno dei migliori 
uomini in camper, sicuro nel. fare .il gioco di so-
stegno. efficace nel liberare l 'area di rigore nei 
momenti più difficili. 

N e l l a seconda linea buono fu Marchi. II , oggi 
in evidente crescendo! di forma e se pure non. do-
tato di grandi doti fisiche, tuttavia da soste-
nere, speriamo, nel modo migl iore il ruolo affi-
datogli. Buoni pure i compagni lateral i , Maserà 
e Bigatto. 

La prima linea, nella quale per la prima volta 
veniva provato Of-anigo , diede l ' impressione di 
poter ben fare-qualora, un;p,.p.iù perfetta intesa a l -
terni gl i attacchi condótti-''sul centro ..con quelli 
spostati" Sulle a l i . IQuéste apparvero unepo' deboli, 
ma a questo contribuirlo'stato del terireno che non 
i r a . i l più indicato sia per • Prinplari^ehe ..per De-
bernardi. 

Abbiamo visto entrambi altra volta giuocare as-
sai -meglio. L ' a n i m a dèlia linea fu il Ferraris» 
ogg i in una forma meravigl iosa, ottimamente coa-

diuvato da Gir iael i nel primo tempo, dal Gal l ina 
stesso che lo sostituì nel secondo poiché una con-
tusione al la spal la lo,costrinse ad abbandonare il 
terreno alla fine del primo tempo. Orsanigo non 
è ancora affiatato coi compagni. Lo si vide perciò 
spesso disorientato, alcuna volta anche non imme-
diatamente compreso in assennati passaggi fatti 
anche in situazioni più difficili sotto la porta av-
versaria. E g l i tuttavia è giuocatore che, a nostro 
modesto avviso, potrà migl iorare ' assai col tempo, 
e se Gal l ina al suo posto avrebbe fatto miglior fi-
gura perchè più esperto, più rotto a l le finezze del 
giuoco, pure crediamo qhc a lui non manchino nò 
i mezzi né la volontà di riuscire bene. 

La coesione f ra le diverse linee .inventine non 
è ancor raggiunta del tutto, pure non è a dire che 
il giuoco dei bianco e neri manchi di sistema. 1 

11 primo tempo, iniziatosi sotto una pioggia di-
rotta, segnò una sensibile superiorità dei torinesi, : 
superiorità che apparve notevole negl i ultimi venti , 
minuti. In questo tempo la squadra cittadina marco 
due porte in modo convincentisismo, per merito jf 
di Ferraris poco dòpo l ' inizio, per merito, di De- 1 

bernardi che segna circa al 30° min., con un potente A 
traversone raso a terra. Notammo nure alcuni tiri 
insidiosissimi di Giriodi ed uno, ottimo pure di 
Orsanigo. Questi marcò poi un terzo punto con le j.S 
m a n i ; laddove un faci le colpo di testa avrebbe, 
portato a tre il vantaggio dei punti per la sua 
squadra. 

Nel secondo tempo l 'Alessandria ha un ritorno [ 
magnif ico che ci fa, ricordare la potente squadra ! 
dell ' inizio del la stagione scorsa, La sua superiorità 
permane fino al termine della gara ed i due punti 
marcati , molto poco convincenti, valsero però la 
dare esatto l ' indice del valore delle squadre in 
campò. 

11 primo si deve ad una fermata dei giuntatori 
juventini convinti di un fuori giuofco che l'arbitro 
avrebbe dovuto segnare e che per la posizione in 
cui si trovava certo non vide, il secondo ad un 
calcio di rigore concesso un po' troppo faci lmente 
per un fa l lo involontario. 

Tuttav ia , come dicemmo, tali punti portarono 
al la pari le due squadre ed il risultato così fatto 
della gara è giusto. 

Lo Sparviero. 

SCUOLA PER MECCANICI 
e Conducenti di Automobili 

{Riconosciuta dallo Stato). 
Via Balbis, N . 1 - Telefono 03-02 - TORINO. 

Mercoledì, 6 corrente, al le ore 20.,30, nelle Alili 
del la Scuola, v ia Balbis, N. r, si ò iiiìziato u; 
C o r s o Accelerato, Teorico-Pratico, del la durata 
meno di u n mese. 

Le lezioni teoriche, tenute dall ' ini;. E . Marenco, 
saranno susseguite dà lezioni pratiche di guida, ed 
;«11» fine del C o r s o / g i i A l l i è v i potranno ottenere 
nel la Scuola stessa, a l la presènza del Delegato Go-
vernativo! g l i esami, ed avere dall 'Ist ituzione ri-
conosciuta , dal Governo il legale certificato per 
condurre Vautoniobile . e la motocicletta. 

Il Direttore II Presidente 
I n g . E MARENCO. A V V . C . G.ORIA GATTI . 
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I La Marca di gran Lusso jj 
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Rappresentante generale per l ' I t a l i a : 

Ditta G. e C. FiM Picena 
D I 

css c e s a r e : p i c e n a §?> 

TORINO — Corso Inghilterra, 17 — TORINO 

Ufficio Viaggi E. TRABUCCO e C° 
Telefono int.,c IT 60 - TORINO - Piazzo Paleocapo, 2 

Agenzia delle Società: 
Navigazione Generale 
Italiana - La Veloce -
Transoceanica - rit-
mar - Marittima Ita-
liana - Sicilia - Nord, 
Centro, Sud America, 
Australia, Estremo 
Oriente, Egitto, etc. 

L is t ino par tenze, prezzi, 
i n fo rmaz ion i a r ich iesta . 

A UTOM OBIL1STI ! ! ! 
Provate il Carburatore " EUREKA 

E L ' A D O T T E R E T E 
i » 

In poche settimane il risparmio di benzina, 
che raggiunge il 30-40%, RIMBORSERÀ 
IL PREZZO del Carburatore. 

Riprese Istantanee ed Energiche 
anche nelle più difficili condizioni. 

Aumento di Potenza 10-20% in 
confronto agli altri Carburatori . 

SOCIETÀ ITALIANA CARBURATORI - TORINO - Via Pietro M i r r a , 18. 
Rappresentanza Piemonte-Liguria: Ing. G. AUDISI0 - Torino, Via Masseria, 4. 
Rappresentanza Lombardia-Veneto: Ing. L. ALIVERTI - Milano, Via Maddalena, 5. 

OFFICINE 
= D I 

Vili ar Perosa 
Cuscinetti a sfere 

Sfere di acciaio 

V i L L / \ R P E F ^ O S j A 
(Rinerolo) 



1 FFinflLI 
Figli di Silvio 

1 pei 
Santini 

CICLI 
- Ferrara 

l o i i i i l i i a . 
Un lettore di un giornale (i giornali han fresò 

l'abitudine di accreditare. ai lettori alcune cose 
Une hanno molte volte- interessi capìtalissimi...) 

rivesta giorni addietro che una grande fabbrica 
,. nlomobilisiica americana ha ribassato a tal punto 
i prezzi delle vetture da essa fabbricate che anche 

fungendovi i forti dazi e le foriissime spese di 
it asporto non si verrà mai a raggiungere l'alto 
/n,":zo della produzione indigena. .4 questo faceva 
ngnire le cifre non solo per l'industria automo-
> Ustica ma anche per altre industrie. Noi ci fer-

iamo, data l'indole del nostro giornale, a quelle 
,1, li automobili. E vediamo< molto vicino il feri-
i lo dell'invasione straniera la quale per trattati 
internazionali non può essere evitata, onde mag-
giormente favorire la nostra, ne potrà essere im-
pedita per l'eterna ed indistruttibile ed inevitabile 
questione delle materie prime — ferro, carbone e 
g mime che noi non abbiamo e non avremo mai. 

Quindi è. altrove che bis'ogna volgere la nostra 
attenzione se non vogliamo che questa industria, 
mi giorno floridissima — ed a ben giusta ragione 

non abbia a finire. Tanto più quando si pensi 
che. essa non è soltanto una industria di esporta-
tane, ma di uso nazionale, di bisogno nostro,, sem 

prc più sentito. E sarebbe ollrcmodo dannoso che 
,i, . quasi padroni, a fianco di pochissime altre 
nazioni produttrici di automobili, del mercato mon-
diale, noi che in casa nostra costruivamo oltre 
al nostro bisogno, dovessimo un giorno — che con-
tinuando come oggi appare non troppo lontano —-
comprare all' estero non solo la materia prima, co-
ti-- oggi per forza di cose siamo purtroppo obbli-
r iti a fare, ma anche il manufatto. 

Quali i rimedii? Noi non vogliamo elencarli 
/•, he ci sembra inopportuno il farlo ed anche 
fi• 'ria,. di luogo data l'indole, come sopra accen-
nammo, del nostro giornale. Ma in alto, ed in 
basso, questi rimedii sono noti ed appaiono nella 
a, rssima loro chiarezza anche a quelli che hanno 
paca pratica di affari commerciali ed industriali. 

1 wisiamo soltanto a ciò che è più evidente, al 
ricolo cioè che incombe e che a nessuno pub 

t'uggire nella sua esatta e completa valutazione. 
1 è Italia -- sempre per quella tale mancanza delle 
materie prime delle quali la natura le fu avara — 
i">// conta moltissime industrie fiorenti al punto 

•i potere se non vincere, almeno stare a pari con 
tu concorrenza estera. Quella dell' automobile, ed 

;gi del motorismo in generale (anche l'.aeronau-
i,ca va compresa e molto in questa difesa che noi 
'abbiamo approntare per la nostra salvezza indu-
Urìale), mediante veri sforzi titanici dovuti a po-
tili , ma valorosi nostri uomini, fiorì al punto da 

lettere il nostro buon nome, il nostro buon la-
voro, al fianco di nazioni che meglio dì noi pre-

irate per lunga serie di anni di vera ricchezza, 
un sospettavano una rivale così potente, anzi re-
rsi così potente in poco volgere di anni. E prima 

della guerra il nostro prodotto, anche ad opera di 
na sapiente e sana propaganda maturata (Li fatti, 
"a calcolato ed indicato ira i primi del mondo, ed 

•luche nel tristo periodo bellico le nostre grandi 
'bòriche seppero mettersi in grado (chi narrerà 

mesta storia di grandi eroismi industriali di que-
sta nostra terra che ha uomini invidiabili ed in-
cidi ati di fede e di azione?) da provvedere non 
solo all' urgente fabbisogno nazionale ma anche ad 
ordinazioni che le venivano da ogni altro paese 
belligerante. E' storia di ieri, questa, e nessuno la 
ignora, ed il nostro lavoratore ne crebbe in gloria 
i'd in valore,, e il nome nostro anche per questo di-
venne più grande e più giustamente temuto. Vor-
remmo oggi, per qualche contegno eh'è momentanea-
mente guasto, perdere tutta questa nostra conqui-
sta che forse — dato il mutamento fatale dei tempi 

ci sfuggirebbe per sempre, aggravando di nuove 
miserie la nostra mano d'opera, inaridendone una 
delle fonti più forti, più produttive? 

Pensiamoci tutti e fortemente e con quella unione 

di propositi, con quella saldezza di fede che già 
servì un tempo a crearne la grandezza, perchè il 
pericolo è sommo e sarebbe ora inevitabile. Ab-
biamo anche noi con un vero senso di oculata mo-
dernità plaudito a questa nuova legislazione che 
si prepara, auspice anche il governo, e per la quale 
il diretto fabbricante, la mano del lavoratore, en-
tra a far parte eoi suo parere, a mezzo dei suoi 
organi, della organizzazione dell'industria nazio-
nale. Noi amiamo troppo il progredire umano per-
chè le nuove formule del lavoro abbiano a po-
terci spaventare • come pare facciano per alcuni 
i quali troppo si attaccano a (lucilo che fu fino 
adesso e che solo per ciò dovrebbe continuare ai 
essere — ed attendiamo sempre con la stessa fede 
nel cammino della civiltà che queste nuove for-
mule dieno quell'impulso che devono dare (altri-
menti dimostrerebbero i più gravi e fatali errori 

delle nuove concezioni sociali) all' incremento delle 
mtove industrie, e nutriamo ferma la speranza che 
quella automobilistica abbia ad ottenere quella cura 
che serva a rimetterla nel cammino glorioso che 
essa aveva intrapreso ad onore e gloria del nostro 
valore e del nostro lavoro. Ed abbiamo voluto an-
cora lina volta — che già ricordiamo di averlo 
fatto or non è molto a proposilo di abbandono del 
lavoro — gridare al pericolo che ci sovrasta, per-
chè non si sia obbligati a. rifare una strada già a 
gran fatica percorsa e che ci aveva già menati al 
trionfo. 

Questo diciamo al Governo, agli industriali, ai 
tecnici, all' operaio, perchè l'interesse è comune, e 
non è solo di gloria e. di nome - - ciò che è già 
molto — ma di avvenire utilitario, di vita, di esi-
stenza anche materiale 

L a Stampa Sportiva. 

Il Ili 0 Circuito per la [oppa Pei Lazio. 
La classifica generale coi tempi ufficiali è la se-

guente : 
i. Angelini Luigi (Seat 2 1 HP) : Coppa del La-

zio, chal lenge d 'argento data dalPAssociazione Mo-

vimento dei Forestieri e premio di L. 1 0 . 0 0 0 ; targa 
di audax automobilistico 1 0 2 0 ; 2 . Lancel lott i prin-
cipe Massimiliano (De Vecchi 2 4 HP) ; Premio 
reale di L. 6 0 0 0 ; medagl ia d'oro grande data dal 
Comune di A q u i l a ; targa di audax automobilistico 
I Q 2 0 ; 3 . Sal t ini A l f r e d o (Fiat 3 4 HP) : Premio del 
Lazio. L. 4 0 0 0 , medagl ia d'oro del comune di Vi-
terbo ; targa di audax automobilistico 1 0 2 0 ; 4 . Mar-
tini U g o (Puick 3 6 - 7 H P ) ; Premio Commercio 
L. 2 5 0 0 ; medagl ia d'oro data dal comune di Vi-
covaro ; targa di audax automobilistico I Q 2 0 ; 5 . 
Ceppetel l i Italo (Lancia 3 6 HP) ; Premio del tu-
rismo L. 2 5 0 0 ; medagl ia d'orò data dal comune di 
Rocca di Mezza; targa di audax automobilistico 
1 0 2 0 ; 6. Rattazzi Urbano (Lancia 3 6 HP) ; Premio 
del Comune Lire 2 5 0 0 ; medagl ia vermcii data dal 
Comune di Nepi ; targa di audax automobilisti-
co I Q 2 0 . 

Sul magnifico Circuito della Targa Florio. 
Da Scillato in fondo la strada sale sul davanti attraverso boschi di nocciuole a Polizzi. 

Fuori classifica : Cavatorta Quirino (Fiat 1 7 HP) ; 
Fracassi E r a l d o (Ford 2 6 HP) ; A v a n z o donna Ma-
ria Antonietta (Spa 4 2 HP) che hanno compiuto 
tutti i tre circuiti. 

La Targa Florio motociclistica 

Domenica da Cerda, al le ore 7 , si è iniziata la 
partenza dei concorrenti a l la targa Flor io motoci-
clistica, nel seguente ordine : Mazzola Ange lo : Mal-
visi Oreste; Barraia E r n e s t o ; Tirano A n g e l o : Va-
nenti D i e g o ; Pil l i tteri Angelo . Le partenze sono av-
venute di dieci in dieci minuti. 

Cronometristi ufficiali sono il principe Petrul la 
e il cav. Lucio Tasca . 

Ecco il tempo impiegato nel primo giro : Malvisi 
Oreste, ore 2 , 2 ' 2 2 " ; Vanoni Diego, ore 2,2'32' ; 
Barraia Ernesto, ore 2 , 4 5 ' n " ; Mazzola Angelo , 
ore 3i3i'. A l traguardo si riforniscono Malvis i . Va-
noni e Barraia. 

N e l secondo giro si accentua il duello Malvisi-
Vanoni , ma è Malvis i che segna ancora il tempo 
migliore. E c c o infatti , dopo il secondo giro, la po-
sizione dei corridori in base ai tempi : Malvis i , ore 
4>35'5" ; Vanoni Diego, ore 4 , 3 7 ' 5 7 " ; Barra ia Er-
nesto, ore 5 , 5 2 ' 5 6 " ; Mazzola, ore 6 , 2 5 ' 4 7 " . Si ap-
prende intanto che Pil l i t teri si è ritirato al primo 
giro per guasto al motore. 

N e l l ' u l t i m o giro si delinea la vittoria di Malvisi 
Oreste che, non più inquietato da Vanoni , assai 
attardato, si a v v i a veloce verso il t raguardo finale. 
E g l i infatti vince la targa Florio, compiendo tre 
gir i del circuito delle Madonie (km. 3 2 4 circa), in 
ore 7 , 2 ' q " , ad una media di 4 6 chilometri circa 
al l 'ora. 

Mazzola si è ritirato per guasto al motore. 
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T A R G A FLORIO 
•• per M o t o c i c l e t t e  

1° Malvisi Oreste 
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L A S T A M P A S f O R T Ì V A 

L A FIAT ha un capitale versato di L 200.000.000. 

L A FIAT copre coi suoi stabilimenti una superficie di 1.300.000 mq. 

L A FIAT occupa 25.000 operai e 2.500 impiegati. 

L A FIAT fabbrica ogni giorno 100 veicoli automobili (vetture, 
camions, trattrici agricole). 

L A FIAT fabbrica anche aeroplani, motori per aviazione, motori 

per imbarcazioni, gruppi motori per ogni applica-

zione, materiale ferroviario, acciai speciali, ecc. ecc. 

AMERICAN 

BOSCH s 

Completi con Amperometro Weston, relay, quadro, interruttori, cavi e batterie 

C O N S E G N E I M M E D I A T E 

36, Via Canova - MILANO M. F L R R A R I S TORINO - Corso Re Umber to , 25 
Telef. 1 0 - 9 9 4 - 10-363 AGENZIA ESCLUSIVA • ^ ^ ^ 
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